PAGE  
60

	ART. 24

Fondi di garanzia e accesso al credito

comma 2 lett. b)

Contributi per l’abbattimento del costo delle operazioni di finanziamento garantite dalle Cooperative artigiane di garanzia.




Art. 24,  comma 2,  lett. b)

Contributi per l’abbattimento del costo delle operazioni di finanziamento garantite dalle cooperative artigiane di garanzia.

1. Soggetti beneficiari

Artigiani e loro consorzi e cooperative, che svolgono la loro attività nel territorio regionale e risultano iscritti negli albi provinciali delle imprese artigiane.

Il ruolo delle cooperative artigiane di garanzia è funzionale, sul piano organizzativo, alla realizzazione delle finalità dell’art. 24, comma 2,  lett. b).

2. Presentazione delle domande

Le domande delle imprese artigiane  per la concessione dei contributi in conto interessi, ivi comprese le operazioni di leasing mobiliare  di cui al comma 1, art. 31 della L.R. 23.04.2002 n. 6, devono essere presentate alle cooperative artigiane di garanzia e la durata delle operazioni di leasing mobiliare non può essere superiore a sessanta mesi.

3. Ammontare e durata del prestito assistito dal contributo regionale

L’ammontare del prestito assistito dal contributo regionale, per ogni singola impresa, non può essere superiore complessivamente e annualmente a 35.000,00 Euro, anche se ottenuto con più operazioni bancarie; detto importo è elevato a 70.000,00 Euro per i consorzi e le cooperative.

L’impresa artigiana può chiedere il contributo su ulteriori quote di finanziamenti pari a quelle annualmente rimborsate rispetto al finanziamento già in essere, a condizione che non vi siano altre domande insoddisfatte.

La durata del prestito non può essere superiore a  sessanta mesi.
4. Misura dei contributi

Il contributo regionale in conto interessi non può essere superiore al 30% del tasso europeo di riferimento in vigore nel mese in cui avviene l’erogazione da parte della banca o della società di leasing ed è elevabile al 50% per le imprese costituite da meno di un anno (i termini di riferimento  sono la data della delibera di iscrizione alla C.P.A. e la data della delibera del C.d.A. che approva il finanziamento), per le imprese che svolgono attività di artigianato artistico, tradizionale e di qualità (D.G.R. n. 1504 del 28.12.2006, allegato “F”), per le imprese che hanno titolari di età compresa tra 18 e 32 anni (da intendersi fino al compimento del trentaduesimo anno di età).

Sono escluse dai contributi le operazioni che godono di altri benefici.
Il contributo è concesso in forma attualizzata secondo le metodologie normalmente applicate.  

5. Requisiti delle cooperative artigiane di garanzia

Possono essere ammesse a far parte della cooperativa - nei limiti minimi dimensionali previsti dalla presente legge regionale e purchè non abbiano in corso procedure per concordato preventivo o per fallimento né siano fallite e purchè il titolare non abbia riportato condanna a una pena che comporti l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici:

a)  le imprese artigiane sia individuali che in forma societaria iscritte all’albo provinciale di cui all’art. 5 della L. 443/1985;

b)  le piccole imprese così come definite nella  Raccomandazione n. 2003/361/CE (G.U.C.E. n. L 124 del 20/05/06), richiamata nel Regolamento 364/2004 del 25 febbraio 2004 e come classificate dal CIPI nella percentuale massima stabilita dall’art. 6, terzo comma, della legge 443/1985;

c)   le forme associate e consortili costituite dalle imprese di cui alle precedenti lettere  a) e b).

Negli statuti delle cooperative artigiane di garanzia la Regione verifica che:

a) del consiglio di amministrazione facciano parte di diritto due membri nominati dal Consiglio regionale;

b)  il presidente del collegio sindacale sia nominato dalla Giunta regionale;

per le cooperative artigiane di garanzia che adottano il modello dualistico:

c) del consiglio di gestione facciano parte due membri nominati dal Consiglio regionale;

d) un membro del Consiglio di sorveglianza sia nominato dalla Giunta regionale; 
e)  in caso di scioglimento delle società, i fondi risultanti disponibili alla fine delle liquidazioni, dopo il pagamento di tutte le passività, vengano devoluti, dedotto soltanto il capitale sociale, a favore del Fondo di garanzia interconsortile al quale la cooperativa aderisce, ai sensi dell’art. 13, comma 19 del D.L. 30.09.2003 n. 269 o, in mancanza, secondo la diversa destinazione prevista dalla legge. 

Nel caso di una Cooperativa artigiana di garanzia di recente costituzione che non abbia mai partecipato al riparto, alla medesima viene attribuito un valore pari al valore minimo di plafond attribuito nell’anno precedente, fermi restando i requisiti di ammissibilità previsti dalla presente legge regionale.

La Giunta regionale può richiedere alle cooperative tutta la documentazione che ritiene necessaria a verificare il possesso dei requisiti richiesti e la veridicità delle dichiarazioni rilasciate per l’assegnazione del plafond, riservandosi la facoltà di revocare il contributo concesso in caso di inadempienza e/o di dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445 del 28.12.2000.
6. Assegnazione plafond alle cooperative artigiane di garanzia

Le domande di ammissione al contributo, redatte in carta legale e sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere presentate alla Giunta Regionale - Servizio Industria, Artigianato ed Energia - Via Tiziano 44 - 60125  Ancona nella duplice modalità telematica e cartacea entro i termini e secondo le modalità tecnico-operative e la modulistica che saranno stabiliti con decreto del Dirigente della competente Struttura del Servizio Industria, Artigianato ed Energia.
Il plafond 2009 viene assegnato in base alla seguente formula:

x  +  y

2

· x rappresenta il peso percentuale delle garanzie erogate con contributo regionale mediamente nel biennio 2007-2008 da ciascuna Cooperativa sul totale medio delle garanzie erogate nello stesso periodo;
             (Gn + Gn1) *100/ (Gt+ Gt1)
dove: 

Gn è l’ammontare delle garanzie rilasciate con contributo regionale dalle singole cooperative nell’anno 2007 sui finanziamenti deliberati entro il 10/01/2008 ed effettivamente erogati entro il 31/03/2008;
Gn1 è l’ammontare delle garanzie rilasciate con contributo regionale dalle singole cooperative  nell’anno 2008 sui finanziamenti deliberati entro il 10/01/2009 ed effettivamente erogati entro il 31/03/2009;
Gt e Gt1 sono il totale delle garanzie erogate con contributo regionale negli stessi anni; 

· y rappresenta il peso percentuale del numero dei soci artigiani agevolati nel biennio 2007-2008 da ciascuna Cooperativa sul numero complessivo dei soci agevolati nello stesso periodo. In caso di attivazione di due o più posizioni nel biennio considerato, il socio viene conteggiato un’unica volta;
(Sn + Sn1) *100/ (St+ St1)

dove: 

Sn è  il numero dei soci agevolati delle singole cooperative nell’anno 2007
Sn1 è il numero dei soci agevolati delle singole cooperative nell’anno 2008
St e St1 sono il totale dei soci agevolati negli stessi anni; 

quindi la formula di calcolo complessiva è la seguente :

(Gn + Gn1) *100/ (Gt+ Gt1) + (Sn + Sn1) *100/ (St+ St1)

_________________________________________________
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 7.  Valutazione delle domande e liquidazione dei contributi

La Regione accredita alle cooperative artigiane di garanzia le risorse previste, previo ricevimento di apposita fideiussione di pari importo. Una quota del plafond viene utilizzata dalle cooperative a copertura del costo effettivamente sostenuto per la presentazione della fidejussione.

La fideiussione ha durata fino alla dichiarazione di assenso, da parte della Regione, al suo totale svincolo e comunque non è superiore ad un anno.

Nella fideiussione dovrà essere espressamente prevista la formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del c.c. e la rinuncia ad avvalersi  del termine preventivo previsto dal primo comma dell’art. 1597 c.c.

La fideiussione relativa al riparto del plafond per l’anno 2009 verrà svincolata solo dopo la presentazione, da parte delle cooperative artigiane di garanzia, della rendicontazione finale relativa alla gestione dell’anno 2008.

Entro il 31.03.2010 le banche dovranno erogare le risorse relative all’anno 2009 e deliberate dalle cooperative entro il 10.01.2010; la quota eventualmente non erogata viene restituita alla Regione Marche entro il 30 giugno 2010 e contribuisce alla dotazione complessiva per l’anno successivo.
Al presente intervento si applica il regime “de minimis” previsto dal Regolamento CE n. 1998/2006 (GUL  n. 379 del 28.12.2006).

Poiché detto regime di aiuto, prevede che “a fini di trasparenza, di parità di trattamento e di controllo efficace, è opportuno che il presente regolamento si applichi solo agli aiuti de minimis che sono trasparenti”,  è fatto obbligo alle cooperative artigiane di garanzia di inviare - pena la decadenza del contributo assegnato - in formato elettronico, i calcoli relativi all’equivalente sovvenzione lordo concesso ad ogni singola impresa.
Responsabile del procedimento: D.ssa Donatella Bussotti del Servizio Industria, Artigianato, Energia - P.F. “Promozione, credito agevolato, finanza innovativa, garanzia e controlli” - tel. 071/8063622 - fax 071/8063017 -  donatella.bussotti@regione.marche.it
Gli indirizzi per la gestione delle procedure relative alla banca dati delle cooperative artigiane di garanzia per la parte concernente i soci e i finanziamenti assistiti da contributo regionale vengono disciplinati nell’allegato A.
Allegato A

INDIRIZZI PER LA GESTIONE DELLE PROCEDURE  RELATIVE ALLA BANCA DATI DELLE COOPERATIVE ARTIGIANE DI GARANZIA PER LA PARTE CONCERNENTE  I SOCI  E  I FINANZIAMENTI ASSISTITI DA CONTRIBUTO REGIONALE

ARTICOLO  1

1. La Regione è proprietaria della procedura che è data in uso alla Cooperativa Artigiana di garanzia per le finalità e le attività in seguito specificate restando vietato ogni altro utilizzo a qualsiasi fine non indicato nel presente protocollo.

2. Resta la facoltà della Regione di autorizzare eventuali usi diversi solo su richiesta scritta da parte della cooperativa medesima.

3. La Regione è altresì responsabile della manutenzione della procedura, senza oneri a carico della cooperativa che deve mettere a disposizione esclusivamente un terminale collegato alla rete internet e un operatore i cui costi sono a carico della Cooperativa.

ARTICOLO  2

1. La Cooperativa, in fase di primo impianto, deve fornire la banca dati (numero di iscrizione all’albo delle imprese artigiane, provincia di iscrizione e numero REA) concernente i soci aggiornata al 31 dicembre 2006, a mezzo di supporto informatico.

2. I dati di ogni singolo socio devono essere riferiti ad una anagrafica completa come specificato nell’allegato 1.

3. I dati comunque obbligatori per costruire un identificativo univoco devono essere: provincia – REA - albo - denominazione della  ditta – partita IVA della ditta.

4. I dati dei finanziamenti agevolati devono essere quelli riferiti all’erogato e al garantito al 31 marzo 2007  I dati trasmessi devono essere identificati mediante il numero REA e la provincia di iscrizione.

5. Nell’eventualità che si dovesse verificare una mancanza di alcuni dati riferibili al socio non indispensabili per l’identificatore univoco , gli stessi saranno completati dalla Regione mediante il raffronto con quelli ricavati dalle CPA.

6. Se non fosse possibile completare le anagrafiche mediante il ricorso agli archivi delle CPA, la Cooperativa, su segnalazione della Regione, contatterà il socio e provvederà al caricamento dei dati mancanti e contemporaneamente a ritrasmetterli alla regione.

7. Per l’eventuale mancanza di dati riferiti ai finanziamenti e/o alle garanzie, la Cooperativa, su sollecitazione della Regione, dovrà provvedere alle opportune integrazioni.

Con la procedura pienamente operativa, la trasmissione di tutti i dati riguardanti i soci e finanziamenti, sia nuovi che modifiche di quelli già archiviati, dovrà avvenire, settimanalmente il venerdì pomeriggio, via FTP come specificato nell’allegato 2

ARTICOLO  3

1. Ogni Cooperativa riceverà, all’atto della sottoscrizione del presente protocollo, una chiave d’accesso alla procedura che le permetterà di operare per i controlli on line.
2. Le operazioni consentite sono le seguenti:

· verifica dell’eventuale iscrizione di un socio (artigiano) nell’elenco di un’altra Cooperativa. In questo caso apparirà l’indicazione della cooperativa o delle cooperative nelle quali l’aspirante socio è già iscritto e se lo stesso ha in corso un finanziamento agevolato con la relativa scadenza;

· consultazione dell’elenco dei soci della propria cooperativa;

· verifica dell’iscrizione del socio alla CPA.

3. La cooperativa è responsabile del corretto utilizzo della procedura  regionale.
4. Tutti i dati concernenti nuove iscrizioni e/o nuovi finanziamenti e alle modifiche di dati già immessi negli archivi d’ogni singola cooperativa saranno caricati, a loro cura,  esclusivamente nei data base degli stessi con le procedure scelte da ciascuno nel rispetto della loro autonomia.

5. I dati così archiviati dovranno essere trasmessi  alla Regione entro le ore 24 di ogni venerdì in formato FTP, come specificato all’articolo 2 (nota circa la sovra scrittura – i dati devono essere ogni venerdì ritrasmessi completi).

6. La Regione aggiornerà gli archivi per il lunedì mattina.

7. Con questa procedura nessuno dovrà provvedere ad un doppio caricamento e si eviteranno possibili errori e/o omissioni.

ARTICOLO 4

1. Ogni artigiano è libero di iscriversi ad uno o più cooperative di garanzia fermo restando che può attivare un solo finanziamento assistito da contributo regionale.

2. Prima di ammettere il socio ad un finanziamento agevolato è fatto obbligo alla cooperativa di accertare l’inesistenza di altri finanziamenti agevolati mediante l’utilizzo della procedura informatica.

3. Nel caso di pluri iscrizioni, al solo fine della determinazione del plafond annuale, si adotteranno le seguenti regole:

· se il socio ha un finanziamento agevolato sarà conteggiato per la cooperativa con la quale ha attivato il credito;

· nel caso in cui non ha finanziamenti agevolati in corso, la Regione comunica, entro il primo giorno del mese, alle cooperative l’elenco delle imprese pluri iscritte e queste, entro 30 giorni, provvederanno ad attribuire il socio, ai soli fini della ripartizione del plafond, ad una cooperativa.

ARTICOLO 5

1. Nell’eventualità che un socio perda la qualifica di artigiano, non contribuirà più al calcolo per la divisione del plafond pur potendo continuare ad essere socio della cooperativa, nel rispetto dei limiti posti dalla legge quadro sull’artigianato.

2. Nel caso in cui il socio perda, per qualsiasi motivo, la qualifica di artigiano ed abbia ancora in essere un finanziamento con contributo regionale, la banca, su segnalazione della Regione, è obbligata a recuperare la quota parte del contributo, calcolata sul debito residuo in essere alla data di cessazione.

3. In caso di estinzione anticipata di un finanziamento agevolato, l’Istituto di credito che lo ha erogato, provvederà al recupero del maggior contributo concesso, calcolato sul debito residuo e a riaccreditarlo alla cooperativa garante.

4. Gli importi recuperati resteranno nella disponibilità della cooperativa  e potranno essere utilizzati  solo per le stesse finalità. 

5. Se l’importo del solo contributo regionale è inferiore a 12,00 euro, non si provvederà al recupero. 

	Art. 24

Fondi di garanzia e accesso al credito

comma 2, lett. c)

Contributi alle PMI per la riduzione del tasso di interesse sui finanziamenti erogati dagli istituti di credito convenzionati.




Art. 24, comma 2, lett. c)

Contributi alle PMI per la riduzione del tasso di interesse sui finanziamenti erogati dagli istituti di credito convenzionati.

STRUTTURA E INTERVENTI FINANZIATI NELLA REGIONE MARCHE

La L. 949/52  prevede la concessione del contributo in conto interessi per le operazioni di credito artigiano. 

La L. 240/81 prevede la concessione del contributo in conto canoni per le operazioni di locazione finanziaria da parte delle imprese artigiane.  

La L. 1068/64 ha costituito un Fondo di garanzia che per la Regione Marche prevede interventi di controgaranzia effettuati da Confidi artigiani di garanzia di secondo grado nell'interesse dei Confidi propri associati.

La controgaranzia del Fondo ha natura fideiussoria ed è prestata in relazione a finanziamenti concessi ad imprese economicamente e finanziariamente sane.

La garanzia si esplica in forma di controgaranzia.

1. FONDO L. 949/52   

Il Fondo, è alimentato:

- dalle risorse  regionali, statali o comunitarie annualmente messe a disposizione dalla Regione   Marche;
-  dagli eventuali interessi maturati sulle somme a disposizione;

-  da risorse eventualmente messe a disposizione da parte di enti e/o istituzioni private.  

DISPOSIZIONI OPERATIVE DELLE OPERAZIONI DI CREDITO AGEVOLATO EX LEGE 949/52

Le presenti disposizioni operative disciplinano, secondo la procedura valutativa c.d. a sportello, la concessione del contributo in conto interessi per le operazioni di credito artigiano agevolato integrato, qualora dette operazioni siano garantite nella misura minima del 30% da un Confidi, da un contributo una tantum a fondo perduto. 

Sono autorizzate a compiere le operazioni previste dalla presente disciplina le Banche di cui all'art. 13 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

1.1 Soggetti beneficiari

Possono beneficiare degli interventi agevolativi le imprese artigiane, costituite anche in forma cooperativa o consortile, iscritte, ai sensi della L. 443/85, negli albi provinciali della Regione Marche e/o che promuovono investimenti in unità produttive ricadenti nel territorio regionale, con esclusione di quelle appartenenti ai settori indicati all’art.1 del reg. (CE) 1998/2006.

Alla domanda, deve essere allegata la documentazione della spesa di investimento, sostenuta non oltre i dodici mesi anteriori alla data della domanda medesima (sono finanziabili anche le spese sostenute dalle imprese anteriormente alla data di iscrizione all’Albo artigiano, fermo restando il limite temporale rispetto alla domanda). 

Inoltre, i provvedimenti di concessione delle agevolazioni d’importo superiore a 154.937,07 Euro, sono assoggettati alle disposizioni in materia di antimafia. 

La disposizione di cui sopra non si applica alle attività artigiane esercitate in forma di impresa individuale.

1.2 Destinazione del finanziamento - Documentazione

Il finanziamento deve essere destinato esclusivamente:

a) all'acquisto, alla costruzione, all'ampliamento e/o ammodernamento del laboratorio posto al servizio di tutte le attività artigiane svolte dall’impresa risultanti dalla certificazione della Camera di Commercio, compreso l'acquisto del terreno di pertinenza del laboratorio, le spese per i lavori ed impianti finalizzati alla tutela della salute e alla sicurezza degli ambienti di lavoro, le relative spese tecniche;

b) all'acquisizione di aziende o loro rami a seguito di cessione totale o parziale di imprese, compreso l'avviamento e le scorte di materie prime e prodotti finiti;

c) all'acquisto di macchine ed attrezzature nuove, (compresi gli automezzi aventi caratteristiche strettamente correlate all’esercizio delle predette attività), ovvero usate, secondo le modalità già descritte alla norma 4 del Reg. CE 448/2004, incluse le spese per gli impianti e le attrezzature connesse al sistema informatico e comunicazionale, per le innovazioni tecnologiche e l'aumento del grado di competitività;

d) all'acquisto di software, diritti di brevetto, licenze e know-how, servizi alle imprese e sistemi di qualità aziendali;

e) al sostegno delle spese per iniziative all’estero quali, ad esempio, l’apertura di unità locali di rappresentanza e/o filiali di vendita, per partecipazione a manifestazioni e/o fiere, per indagini di mercato;

f) all’acquisto di scorte di materie prime e prodotti finiti.

La dichiarata e documentata destinazione aziendale del bene/servizio oggetto del finanziamento deve essere mantenuta per tutta la durata dell’agevolazione, sotto pena di revoca.

Il finanziamento non può riguardare la quota della spesa sostenuta dall'impresa a titolo di imposte (es.: IVA).

La documentazione di spesa deve essere prodotta in originale o in copia fotostatica. 

La documentazione di spesa e’ costituita da fatture quietanzate ovvero, per l’acquisto di locali, dalla copia registrata del relativo contratto.

Per gli investimenti immobiliari, la predetta documentazione deve essere integrata dalla planimetria annotata con la singola destinazione dei locali e, se trattasi di ampliamento, con l’indicazione di quelli preesistenti.

Nel caso di opere murarie dovrà, altresì, essere prodotta la dichiarazione di un tecnico iscritto all’Albo professionale  attestante la natura dei lavori eseguiti, la congruità della spesa sostenuta rispetto ai lavori eseguiti, nonché la conformità di questi ultimi alla normativa in materia di edilizia.

La costruzione dei locali deve eseguirsi su terreno di proprietà dell'impresa, ovvero su terreno per il quale l'impresa stessa disponga di un diritto di godimento di durata non inferiore a quella del finanziamento.

Nel caso di opere murarie con destinazione promiscua, i costi comuni (fondamenta, strutture portanti, coperture, ecc.) devono essere proporzionalmente imputati ai locali utilizzati per l’attività artigiana dell'impresa.

L'acquisto o la costruzione dei locali a uso promiscuo e' finanziabile per la sola quota di investimento funzionale all’attività artigiana dell'impresa.

Qualora il contratto di acquisto non rechi la ripartizione del prezzo, la quota parte del prezzo riferibile ai locali a uso dell’attività artigiana dell'impresa deve risultare da atto integrativo ovvero da perizia giurata.

L'ammodernamento del laboratorio è investimento finanziabile ove l'impresa abbia la proprietà dei relativi locali ovvero disponga di un diritto di godimento dei medesimi di durata non inferiore a quella del finanziamento.

Accanto agli interventi tradizionali sopradescritti, con le disposizioni annuali di attuazione della L.R. 20/03,  le imprese artigiane possono usufruire dell’abbattimento tassi per le operazioni di cui all’art. 24, comma 2, lett. c)  quali la trasformazione di debiti da breve a medio termine e per finanziamenti volti a migliorare la sicurezza dei lavoratori, a prevenire o ridurre l’impatto ambientale. La quota di finanziamento è indicata al successivo punto 1.7. L’importo massimo dei finanziamenti di consolidamento ammissibile a contributo è calcolato come media aritmetica degli ultimi quattro estratti conto bancari riferiti a ciascun trimestre antecedente la domanda. 

1.3 Stipula, erogazione e modalità’ di rimborso del finanziamento

Le operazioni di finanziamento, stipulate al tasso di interesse e alle altre condizioni economiche liberamente concordate tra le parti, possono prevedere un periodo di utilizzo e/o di preammortamento della durata massima di 12 mesi per gli investimenti destinati a locali (impianto, ampliamento e ammodernamento) e di 6 mesi per gli investimenti aventi le restanti destinazioni.

Dalla fine del periodo di utilizzo e/o del periodo di preammortamento inizia l'ammortamento del finanziamento.

Il rischio del finanziamento è a completo carico della Banca.

Al finanziamento non si applicano le disposizioni di cui all'art. 67 del R.D.L. 16 marzo 1942, n. 267 dopo che siano trascorsi dieci giorni dalla stipula del contratto.

1.4 Importo massimo del finanziamento ammissibile al contributo in conto interessi

Qualunque sia il maggior importo del finanziamento, quello massimo ammissibile al contributo interessi è stabilito in 350.000,00 Euro. Nel caso d’impresa costituita in forma cooperativa, l’importo massimo ammissibile al contributo interessi è fissato in 70.000,00 Euro per ogni socio.

L’importo massimo ammissibile al contributo interessi per i consorzi e le società consortili di cui all'art. 6 della legge n. 443/85 si determina moltiplicando gli importi indicati nel precedente comma 1 per il numero delle imprese artigiane consorziate.

Nel limite di importo di cui al precedente comma 1 non è compreso il credito per la formazione di scorte di materie prime e di prodotti finiti, il quale è concesso a carattere rotativo per un importo pari a 50.000 Euro.

Sono escluse dagli interventi agevolativi le operazioni di finanziamento di importo inferiore a 10.329,14 Euro.

1.5 Contributo una tantum a fondo perduto

Il finanziamento garantito da una cooperativa artigiana di garanzia  nella misura minima del 30% del relativo importo può beneficiare, ad integrazione del contributo in conto interessi, di un contributo una tantum a fondo perduto pari all’1,50% dell’importo della quota del finanziamento agevolato con il predetto contributo in conto interessi, nel limite massimo del costo sostenuto dall’impresa per accedere alla specifica garanzia e comunque nel rispetto della norma “de minimis”. 

Alla domanda di ammissione del finanziamento ai contributi l’impresa deve allegare apposita dichiarazione della cooperativa artigiana di garanzia che attesti la misura e il costo della garanzia prestata.

1.6 Ammissione del finanziamento ai contributi

La domanda di ammissione del finanziamento ai contributi, se completa e corredata della necessaria documentazione, viene sottoposta, nel rispetto dell'ordine cronologico di ricezione, all’esame del Comitato Tecnico Regionale per le Marche di cui all’art. 37 della ex lege n. 949/52.

In caso di documentazione incompleta ovvero insufficiente, le integrazioni e i chiarimenti devono essere trasmessi entro il termine di tre mesi dalla data di ricezione della relativa comunicazione effettuata dal soggetto gestore. 

L'ammissione ai contributi e' deliberata nel termine di 45 giorni dalla data di ricezione della richiesta o della documentazione che deve completare la stessa; entro 15 giorni dalla data della delibera viene data comunicazione alla Banca e all'impresa beneficiaria dell'ammissione medesima e del responsabile dell'unita' organizzativa competente per la gestione delle agevolazioni.

Il Comitato Tecnico di valutazione può deliberare:

a) in presenza di fondi, la concessione dei contributi;

b) in carenza di fondi, l'ammissione ai contributi con riserva da sciogliere quando saranno disponibili i relativi fondi, secondo l'ordine cronologico di ammissione. Le condizioni definitive di agevolazione da praticare all’impresa saranno comunicate dal soggetto gestore al momento dello scioglimento della riserva stessa.

A seguito dello scioglimento della riserva, i contributi saranno corrisposti senza maggiorazione degli interessi. Qualora la riserva non sia sciolta entro il termine di due anni dalla data di inizio dell’ammortamento l’operazione medesima non beneficerà dei contributi e resterà regolata al tasso di stipula. Di tale circostanza è data comunicazione ai soggetti in precedenza indicati.

1.7 Misura del contributo in conto interessi

Per la quota del finanziamento ammessa al contributo in conto interessi, il contributo stesso è determinato sulla base di un tasso vigente alla data di stipula del contratto di finanziamento pari al 60% del tasso di riferimento.

Per le operazioni inerenti la trasformazione dei debiti da breve a medio termine e per finanziamenti volti a migliorare la sicurezza dei lavoratori, a prevenire o ridurre l’impatto ambientale, qualora le operazioni siano garantite per almeno il 30% dalle cooperative artigiane di garanzia, la percentuale del 60% è elevata al 90%.

La misura del tasso di riferimento è indicata e aggiornata con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, in conformità con le disposizioni dell'Unione Europea. Detta misura di tasso di riferimento, è resa pubblica sul seguente sito internet: http://www.europa.eu.int/comm/competition/stateaid/others/reference_rates. html.

1.8 Durata di riconoscimento del contributo in conto interessi

Qualunque sia la maggior durata dei corrispondenti contratti di finanziamento, il contributo in conto interessi è riconosciuto per una durata massima, comprensiva dell’eventuale periodo di utilizzo e/o preammortamento, di:

a) dodici anni per i finanziamenti aventi le destinazioni di cui alle lett. a) e b) del precedente paragrafo 1.2;

b) cinque anni per i finanziamenti aventi le destinazioni di cui alle lett. c), d) ed e) del precedente paragrafo 1.2;

c) tre anni per i finanziamenti aventi la destinazione di cui alla lett. f) del precedente paragrafo 1.2.

Nell'ipotesi in cui la durata dei contratti risulti superiore a quella massima di riconoscimento del contributo, il medesimo sarà determinato sulla base di piani di ammortamento sviluppati per le durate massime consentite. In tale ipotesi, la parte residua dell'ammortamento non assistita dal contributo resterà regolata al tasso contrattuale.

1.9 Calcolo, decorrenza ed erogazione del contributo in conto interessi

Il contributo è determinato sull’importo del finanziamento ammesso all’agevolazione, quale quota parte degli interessi posti a carico dei fondi pubblici, calcolati al tasso di riferimento di cui al paragrafo 1.7.

Il contributo decorre dalla data di erogazione del finanziamento a condizione che a tale data la spesa sia stata sostenuta e l’investimento sia stato destinato ai fini aziendali. (Qualora la data della spesa e/o destinazione dell’investimento risultino posteriori a quella di erogazione del finanziamento, il contributo decorrerà dalla data più recente tra le due).

Il contributo è erogato in unica soluzione all’impresa entro 60 giorni dalla delibera di concessione. A tal fine il contributo spettante - espresso in valore attuale netto e calcolato, ai sensi della Comunicazione della Commissione 2008/C 14/02, attualizzando l’importo complessivo del contributo al tasso di riferimento vigente alla data di ammissione all’agevolazione - è versato alla Banca che dovrà provvedere ad accreditarlo all’impresa entro 30 giorni dalla ricezione e con valuta pari a quella applicata da Soggetto gestore.  

La Regione, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale, può modificare le predette modalità di erogazione ed accredito del contributo.

La Banca è tenuta ad informare tempestivamente il Soggetto gestore, anche a mezzo fax, in merito alla non regolare esecuzione del piano di rimborso del finanziamento e alle comunicazioni rese a termini di contratto dall’impresa circa eventuali cessazioni/modificazioni dell’attività e/o variazione della destinazione aziendale del bene finanziato. A tal fine non è considerato regolare pagamento quello effettuato a seguito di azioni ingiuntive ovvero intervenuto successivamente all’estinzione contrattuale.

1.10 Erogazione del contributo una tantum a fondo perduto

Il contributo una tantum a fondo perduto è erogato direttamente all’impresa contestualmente all’erogazione del contributo in conto interessi.

1.11 Revoca del contributo in conto interessi.

Il Soggetto gestore si riserva in ogni tempo la facoltà di accertare direttamente, sia presso la Banca che presso l'impresa, la sussistenza delle condizioni e finalità del finanziamento ammesso al contributo in conto interessi. In caso di mancato adempimento dell'obbligo essenziale della destinazione aziendale del bene/servizio oggetto del finanziamento, il contributo in conto interessi sarà revocato totalmente o parzialmente.

Il contributo in conto interessi potrà, inoltre, essere revocato in caso di mancato adempimento, da parte dell'impresa, dell'obbligo - previsto dall'art. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 - di applicare o far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro delle categorie e delle zone, salvo specifici casi previsti da leggi e da forme di programmazione negoziata.

I contributi in conto interessi erogati e risultati indebitamente percepiti a seguito di revoca per fatti imputabili all’impresa e non sanabili dovranno essere restituiti dall’impresa stessa al soggetto gestore, maggiorati degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5 punti percentuali per il periodo intercorrente tra la data di corresponsione dei contributi in conto interessi e quella di restituzione degli stessi.

Nella fattispecie, si applica anche una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma in misura da 2 a 4 volte l’importo dei contributi in conto interessi indebitamente fruiti.

Per fatti non imputabili all’impresa, i contributi in conto interessi indebitamente percepiti saranno maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

Alle operazioni di recupero delle somme nei confronti delle imprese inadempienti provvede il Soggetto gestore.

1.12 Trattamento fiscale e tributario

I finanziamenti all'artigianato sono soggetti al particolare trattamento tributario previsto dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601.

In particolare, le operazioni relative ai finanziamenti di qualunque durata e tutti i provvedimenti, atti, contratti e formalità inerenti alle operazioni medesime, alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, alle garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate e alle loro eventuali surroghe, sostituzioni, postergazioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali, ivi comprese le cessioni di credito stipulate in relazione a tali finanziamenti effettuate in conformità a disposizioni legislative, statutarie o amministrative da Banche, sono esenti dall'imposta di registro, dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecarie e catastali e dalle tasse sulle concessioni governative, fatta eccezione:

a) per gli atti giudiziari relativi alle operazioni, i quali sono soggetti alle suddette imposte secondo il regime ordinario;

b) per le cambiali emesse in relazione alle operazioni stesse, che sono soggette all'imposta di bollo secondo la normativa vigente.

L'imposta sostitutiva che le Banche sono tenute a corrispondere è determinata nella misura prevista dalla legge.

Inoltre, i finanziamenti all'artigianato beneficiano di altre particolari agevolazioni che consistono nella riduzione a metà dei diritti spettanti ai notai, agli ufficiali giudiziari, dei diritti di cancelleria di cui all'art. 41, secondo comma, della ex lege n. 949/52.

L'esenzione dalle tasse ipotecarie si applica anche quando la garanzia sia costituita su immobili di proprietà di terzi.

I contributi sono assoggettati al regime fiscale previsto dalla normativa vigente.

Le eventuali ritenute sono effettuate dal Soggetto gestore all’atto dell’erogazione del contributo.

A fronte delle ritenute effettuate, il Soggetto gestore rilascia all’impresa artigiana una dichiarazione per i relativi adempimenti fiscali.

1.13 Regime di aiuto

Tutti i contributi sono concessi nel rispetto della misura massima e delle condizioni previste dal Reg. (CE) N. 1998/2006 del 15/12/2006  “de minimis”.

1.14 Modifiche delle disposizioni operative

Le presenti disposizioni operative possono essere modificate dalla Regione sentito o su proposta del Comitato Tecnico Regionale.

2. FONDO L. 240/81  

Il Fondo, è alimentato:

- dalle risorse  regionali, statali o comunitarie annualmente messe a disposizione dalla Regione Marche;  

-  dagli eventuali interessi maturati sulle somme a disposizione;

-  da risorse eventualmente messe a disposizione da parte di enti e/o istituzioni private.  

DISPOSIZIONI OPERATIVE DELLE OPERAZIONI DI CREDITO AGEVOLATO EX LEGE 240/81

Le presenti disposizioni operative disciplinano, secondo la procedura valutativa c.d. a sportello, la concessione del contributo in conto canoni per le operazioni di locazione finanziaria integrato, qualora dette operazioni siano garantite nella misura minima del 30% da una cooperativa artigiana di garanzia, da un contributo una tantum a fondo perduto. 

2.1  Operazioni di locazione finanziaria

Il Soggetto gestore concede contributi in conto canoni ai sensi dell'art. 23 comma 1 della ex lege 21 maggio 1981, n. 240, sulle operazioni di locazione finanziaria effettuate in favore delle imprese artigiane operanti nella Regione Marche.

Per operazioni di locazione finanziaria si intendono le operazioni di locazione di beni mobili e immobili, acquistati o fatti costruire dal locatore, su scelta e indicazione del conduttore, che ne assume tutti i rischi, e con facoltà per quest'ultimo di divenire proprietario dei beni locati al termine della locazione, dietro versamento di un prezzo prestabilito.

2.2  Società e Banche autorizzate ad operare

Sono autorizzate ad operare nel comparto del leasing artigiano agevolato, ai sensi dell'art. 23 della ex lege n. 240/81, le Società di locazione finanziaria iscritte nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

Sono, altresì, autorizzate ad operare le Banche  che svolgono direttamente attività di locazione finanziaria.

2.3 Soggetti beneficiari

Possono beneficiare degli interventi agevolativi le imprese artigiane, costituite anche in forma cooperativa o consortile, iscritte, ai sensi della L. 443/85, negli albi provinciali della Regione Marche e/o che promuovono investimenti in unità produttive ricadenti nel territorio regionale, con esclusione di quelle appartenenti ai settori indicati all’art.1 del Reg. (CE) 1998/2006.

2.4 Domanda di ammissione ai contributi

La domanda di ammissione va presentata al Soggetto gestore secondo le modalità da questo previste entro il termine di 6 mesi dalla data di decorrenza del contributo. 

Alla domanda, deve essere allegata, in originale o in copia autenticata dalla Società, la seguente documentazione:

a) il verbale di consegna sottoscritto dall’impresa contenente la descrizione, la data e il luogo di consegna dei beni;

b) la planimetria dei locali con l'indicazione della loro singola destinazione, nel caso di operazioni di locazione finanziaria immobiliare;

c) ove l’operazione di locazione finanziaria sia garantita da una cooperativa artigiana di garanzia, apposita dichiarazione della stessa  che attesti la misura e il costo della garanzia prestata.

Inoltre, per i provvedimenti di concessione delle agevolazioni di importo superiore a 154.937,07 Euro, deve essere allegata la certificazione antimafia.

La disposizione non si applica alle attività artigiane esercitate in forma di impresa individuale.

Il Soggetto gestore provvede alla istruttoria; dalla data di ricezione della richiesta, completa della necessaria documentazione, decorrono i termini per la concessione delle agevolazioni di cui al successivo paragrafo 2.6.

I contributi sono concessi nel rispetto della misura massima prevista dal vigente regime comunitario “de minimis”.

2.5 Destinazione dell'operazione di locazione finanziaria

Le operazioni di locazione finanziaria, sulle quali possono essere concessi contributi, devono avere per oggetto:

a) l'impianto e/o l'ampliamento del laboratorio (locazione finanziaria immobiliare) posto al servizio di tutte le attività artigiane svolte dall'impresa risultanti dalla certificazione della Camera di Commercio;

b) macchine e attrezzi strumentali compresi gli automezzi nuovi, ovvero usati nel rispetto della norma comunitaria in materia (locazione finanziaria mobiliare e di automezzi), posti al servizio di tutte le attività artigiane svolte dall'impresa risultanti dalla certificazione della Camera di Commercio.

La dichiarata e documentata destinazione aziendale dei beni oggetto delle operazioni di locazione finanziaria deve essere mantenuta, per tutta la durata dell’agevolazione, sotto pena di revoca.

Al termine dell'operazione di locazione finanziaria, l'impresa artigiana locataria non potrà beneficiare - per l'acquisto dei beni locati - delle agevolazioni previste dalla vigente normativa in materia di finanziamenti artigiani agevolati.

I contributi non possono essere concessi per il rinnovo di un contratto di locazione finanziaria in precedenza agevolato, ovvero per la locazione finanziaria di beni già di proprietà dell'impresa conduttrice.

2.6 Importo dell'operazione di locazione finanziaria ammissibile al contributo in conto canoni

L'importo dell'operazione di locazione finanziaria ammissibile al contributo in conto canoni è pari al valore del bene  diminuito del prezzo convenuto per il trasferimento della proprietà al termine del contratto di locazione finanziaria.

Detto importo non può comunque superare quello massimo concedibile ad una stessa impresa, tenuto conto della eventuale complessiva residua esposizione per precedenti operazioni di contributo in conto interessi ovvero in conto canoni.

L'importo massimo ammissibile al contributo in conto canoni per una stessa impresa artigiana è fissato a 350.000,00 Euro. Nel caso d’impresa costituita in forma di cooperativa l'importo massimo ammissibile al contributo in conto canoni è fissato in 70.000,00 Euro per ciascun socio che partecipi personalmente e professionalmente al lavoro dell'impresa. Nel caso di consorzio o di società consortile, il predetto importo massimo ammissibile al contributo in conto canoni si determina moltiplicando l'importo massimo concedibile ad una stessa impresa per il numero delle imprese artigiane consorziate.

Sono escluse dall'agevolazione le operazioni di locazione finanziaria di beni il cui valore sia inferiore a 10.329,14 Euro.

2.7 Contributo una tantum a fondo perduto

L’operazione di locazione finanziaria garantita da una cooperativa artigiana di garanzia nella misura minima del 30% del relativo importo può beneficiare, ad integrazione del contributo in conto canoni, di un contributo una tantum a fondo perduto pari all’1,50% dell’importo dell’operazione agevolata con il predetto contributo in conto canoni, nel limite massimo del costo sostenuto dall’impresa per accedere alla specifica garanzia.

2.8  Durata di riconoscimento del contributo in conto canoni

Qualunque sia la maggior durata dei contratti di locazione finanziaria, quella ammissibile al contributo in conto canoni non può essere superiore:

- a dodici anni, se riguarda beni immobili;

- a cinque anni, se riguarda beni mobili.

2.9  Tasso e condizioni economiche applicabili dalle Società

Le operazioni di locazione finanziaria sono stipulate al tasso ed alle altre condizioni economiche liberamente concordate tra le parti.

La copia autentica del contratto di locazione finanziaria resterà a disposizione del Soggetto gestore presso la Società.

Il pagamento anticipato di canoni è consentito fino alla seguente misura massima:

- per le operazioni aventi durata non superiore a 5 anni, al 15% del valore del bene locato, ovvero alla sommatoria dell'importo dei canoni corrispondenti a 6 mesi;

- per le operazioni aventi durata superiore a 5 anni, al 20% del valore del bene locato, ovvero alla sommatoria dell'importo dei canoni corrispondenti a 12 mesi.

2.10 Ammissione ai contributi

La domanda di ammissione ai contributi, istruita dal soggetto gestore, viene sottoposta, nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione, all’esame del Comitato Tecnico Regionale già indicato per la ex lege 949/52.

In caso di documentazione incompleta ovvero insufficiente, le integrazioni ed i chiarimenti devono essere trasmessi entro il termine di tre mesi dalla data di ricezione della relativa comunicazione effettuata dal soggetto gestore .

Il Comitato può deliberare:

a) in presenza di fondi, la concessione dei contributi;

b) in carenza di fondi, l'ammissione a contributo con riserva da sciogliere, se e quando saranno disponibili i relativi fondi, secondo l'ordine cronologico di ammissione con riserva. Le condizioni definitive di agevolazione da praticare all’impresa saranno comunicate al soggetto gestore al momento dello scioglimento della riserva stessa.

A seguito dello scioglimento della riserva, i contributi saranno corrisposti senza maggiorazione degli interessi. Qualora la riserva non  venga sciolta entro il termine di due anni dalla data di decorrenza del primo canone periodico di importo costante, l'operazione non beneficerà dei contributi. Di tale circostanza viene data comunicazione ai soggetti in precedenza indicati.

2.11 Misura, decorrenza ed erogazione del contributo in conto canoni

Il contributo in conto canoni, determinato in funzione del tasso di riferimento vigente al momento della stipula del contratto di locazione finanziaria, è calcolato in misura equivalente, in valore attuale, al contributo in conto interessi spettante ad una corrispondente operazione effettuata ai sensi dell'art. 37 della ex lege  n. 949/52.

Il tasso di riferimento da considerare è quello indicato e aggiornato con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, in conformità con le disposizioni dell'Unione Europea. 

Detta misura di tasso di riferimento, è resa pubblica sul seguente sito Internet: http://www.europa.eu.int/comm/competition/state_aid/others/reference_rates.html.

Il contributo e’ pari al 60% della quota interessi rinveniente da un piano di ammortamento sviluppato al tasso di riferimento nei limiti di durata massima di cui al precedente paragrafo 2.8. 

La decorrenza del contributo in conto canoni è quella di consegna del bene e nel caso di più beni quella di consegna dell’ultimo bene. Tale data è quella di sottoscrizione del verbale di consegna e constatazione.

Il contributo è erogato in unica soluzione all’impresa entro 60 giorni dalla delibera di concessione. A tal fine il contributo spettante - espresso in valore attuale netto e calcolato, ai sensi della normativa comunitaria (Comunicazione della Commissione 2008/C 14/02), attualizzando l’importo complessivo del contributo al tasso di riferimento vigente alla data di ammissione all’agevolazione - è versato alla Società che dovrà provvedere ad accreditarlo all’impresa entro 30 giorni dalla ricezione e con valuta pari a quella applicata dal Soggetto gestore.  

La Regione, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale, può modificare le predette modalità di erogazione ed accredito del contributo.

La Società è tenuta ad informare tempestivamente il Soggetto gestore, anche a mezzo fax, in merito al mancato regolare pagamento dei canoni di relativa competenza e alle comunicazioni rese a termini di contratto dall’impresa circa eventuali cessazioni/modificazioni dell’attività e/o variazione della destinazione aziendale del bene locato. Non è considerato regolare pagamento quello effettuato a seguito di azioni ingiuntive ovvero intervenuto successivamente all’estinzione contrattuale.

Il contributo in conto canoni e’ assoggettato al regime fiscale previsto dalla normativa vigente. Le eventuali ritenute vengono effettuate dal Soggetto gestore all’atto dell’erogazione del contributo.

A fronte delle ritenute effettuate, il Soggetto gestore rilascia all’impresa una dichiarazione per i relativi adempimenti fiscali.

2.12  Erogazione del contributo una tantum a fondo perduto

Il contributo una tantum a fondo perduto è erogato direttamente all’impresa contestualmente all’erogazione della prima quota del contributo in conto canoni.

2.13 Revoca del contributo in conto canoni

Il Soggetto gestore si riserva la facoltà di accertare direttamente, sia presso la Società che presso l'impresa, la sussistenza per tutta la durata del contratto di locazione finanziaria delle condizioni e finalità dell’operazione ammessa al contributo in conto canoni.

In caso di mancato adempimento dell'obbligo essenziale della destinazione aziendale del bene oggetto dell’operazione di locazione finanziaria il contributo in conto canoni sarà revocato totalmente o parzialmente.

Il contributo in conto canoni potrà, inoltre, essere revocato in caso di mancato adempimento, da parte dell'impresa, dell'obbligo - previsto dall'art. 36 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 - di applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro delle categorie e delle zone, salvo specifici casi previsti da leggi e da forme di programmazione negoziata. I contributi in conto canoni erogati e risultati indebitamente percepiti a seguito di revoca per fatti imputabili all’impresa e non sanabili dovranno essere restituiti dall’impresa stessa al Soggetto gestore, maggiorati degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5 punti percentuali per il periodo intercorrente tra la data di corresponsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi.

Nella fattispecie, si applica anche una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma in misura da 2 a 4 volte l’importo del contributo indebitamente fruito.

Per fatti non imputabili all’impresa, i contributi in conto canoni indebitamente percepiti saranno maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

Alle operazioni di recupero delle somme nei confronti delle imprese inadempienti provvede il Soggetto gestore. 

2.14 Regime di aiuto

Tutti i contributi sono concessi nel rispetto della misura massima e delle condizioni previste dal Reg. (CE) n. 1998/2006 del 15/12/2006  “de minimis”.

2.15 Modifiche delle disposizioni operative

Le presenti disposizioni operative possono essere modificate dalla Regione sentito o su proposta del Comitato Tecnico Regionale.

3.  FONDO L.1068/64 

Il Fondo di garanzia per l'Artigianato provvede agli interventi di controgaranzia effettuati da Confidi artigiani di garanzia di secondo grado nell'interesse delle cooperative artigiane di garanzia proprie associate.

La controgaranzia del Fondo ha natura fideiussoria ed è prestata in relazione a finanziamenti concessi ad imprese artigiane iscritte negli albi della Regione Marche economicamente e finanziariamente sane.

La dotazione attuale del Fondo è di €. 1.531.762,22.

DISPOSIZIONI OPERATIVE DEL FONDO REGIONALE DI GARANZIA REGIONE MARCHE (ex legge 1068/64)

3.1 Finalità degli interventi e natura della garanzia

Può essere controgarantito il portafoglio rischi riguardante tutte le controgaranzie prestate in un trimestre a favore dei Confidi con riferimento a finanziamenti a breve, medio e lungo termine ad imprese socie.

L’intervento del Fondo è attivabile a condizione che la garanzia prestata dal Confidi di secondo grado non superi il 70% di ciascuna operazione.

La durata della controgaranzia è pari alla durata di ogni singolo finanziamento nel limite massimo di 10 anni.

L’intervento del Fondo è pari all’80% dell’importo controgarantito dal Confidi di secondo grado. 

Con riferimento a ciascun Confidi di secondo grado, il tetto massimo delle perdite liquidabili dal Fondo non può superare il 2% dell’importo garantito nell'anno in cui le operazioni sono state ammesse all'agevolazione.

Il competente Comitato Tecnico Regionale già indicato per la ex lege 949/52, istituito presso il Soggetto gestore, definisce annualmente il piano di utilizzo delle risorse finanziarie del Fondo e ne monitora costantemente l'andamento con riferimento ai livelli di utilizzo e di rischio espresso da ciascun fruitore della garanzia, al fine di eventuali correttivi nell'impiego delle relative disponibilità finanziarie.

La garanzia del Fondo è disciplinata dal regime comunitario “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, e può riguardare, ai sensi dell’art. 2, comma 5 del predetto Regolamento CE n. 1998/06, la quota del finanziamento che ha beneficiato di interventi agevolativi previsti da altre normative statali e/o regionali qualora con tale cumulo non sia superata l’intensità dell’agevolazione fissata per quest’ultimi interventi dalla specifica normativa comunitaria che li disciplina (Regolamento d’esenzione per categoria, decisione della Commissione). 

La garanzia ha efficacia, a tutti gli effetti, entro i limiti delle disponibilità del Fondo.

Nel rispetto della normativa di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 (de minimis), la controgaranzia può essere concessa alla stessa impresa anche su più richieste.

3.2 Richiesta di ammissione alla garanzia

La richiesta di ammissione alla garanzia deve essere presentata dai Confidi di secondo grado  entro sei mesi dalla delibera di concessione della garanzia da parte del Confidi di secondo grado. L’ammissione alla garanzia decorre dalla data di ricezione della richiesta di cui al successivo paragrafo 3.3.

3.3 Ammissione alla garanzia

L’ammissione alla garanzia non può essere deliberata se la relativa richiesta non è completa e corredata della necessaria documentazione.

In caso di documentazione incompleta ovvero insufficiente, le integrazioni e i chiarimenti devono essere trasmessi entro il termine di tre mesi dalla data della relativa richiesta da parte del Soggetto gestore.

L’ammissione alla garanzia è deliberata dal Comitato Tecnico Regionale nei limiti delle disponibilità impegnabili del Fondo. 

Il Soggetto gestore, su indicazione del Comitato Tecnico Regionale, comunicherà tempestivamente con avviso da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione l’avvenuto esaurimento delle risorse disponibili.

Ove si rendessero disponibili ulteriori risorse finanziarie, il Soggetto gestore comunicherà, sempre con avviso da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione, la data dalla quale è possibile presentare nuove richieste di ammissione agli interventi agevolativi del Fondo.

Nessuna commissione è richiesta a fronte della controgaranzia del Fondo.

L’intervento del Fondo assicura le eventuali insolvenze intervenute (quali addebiti al Confidi di 1° grado) a decorrere dalla data di ricezione della richiesta da parte del Soggetto gestore. 

3.4 Condizioni di inefficacia della garanzia

La controgaranzia del Fondo non è efficace nel caso in cui sia stata concessa sulla base di dati o dichiarazioni non veritieri.

3.5 Escussione della garanzia

I Confidi di secondo grado possono chiedere al Soggetto gestore l’intervento del Fondo alla data di avvio da parte del soggetto finanziatore delle procedure di recupero del credito insoluto  nei confronti del debitore principale e degli eventuali garanti allegando, con riferimento ad ogni singolo finanziamento, una dichiarazione rilasciata dal rappresentante legale del Confidi di secondo grado attestante l'ammontare della somma controgarantita richiesta dal Confidi a seguito dell'avvio delle procedure di recupero del credito e che tale somma non beneficia di analoga agevolazione da parte di altri organismi di garanzia o di norme regionali, nazionali o comunitarie.

L’intervento del Fondo é deliberato dal Comitato Tecnico Regionale nel termine di 45 giorni dalla data di richiesta o della documentazione che deve completare la stessa; entro i 15 giorni successivi viene data comunicazione della delibera al soggetto richiedente l'intervento del Fondo.

Resta ovviamente fermo l’obbligo di svolgere, anche per conto e nell’interesse del Fondo, le azioni giudiziali per il recupero del credito, per i Confidi di secondo grado, direttamente ovvero tramite le Banche e gli intermediari finanziari. Le azioni giudiziali saranno attivate a condizione che il costo per il recupero non sia superiore all’entità del potenziale credito insoluto recuperabile. La circostanza dovrà essere documentata dal Confidi di secondo grado ovvero tramite le Banche e gli intermediari finanziari.

I Confidi di secondo grado, entro il 31 marzo di ogni anno, devono relazionare in ordine all’andamento delle azioni giudiziali intraprese fino alla chiusura delle relative procedure, i cui esiti devono essere tempestivamente comunicati e documentati al soggetto gestore per la dovuta rendicontazione al Comitato Tecnico Regionale.

Le somme che tali soggetti dovessero recuperare a chiusura delle azioni giudiziali dedotte le spese legali sostenute, dovranno essere ripartite con il Fondo stesso in misura proporzionale alle perdite rispettivamente sofferte.

Le procedure di recupero del credito insoluto si intendono avviate a decorrere dalla data di richiesta della escussione della garanzia da parte del soggetto finanziatore.

3.6 Settori esclusi

Sono escluse dagli interventi del Fondo le imprese appartenenti ai settori di cui art. 1 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15.12.2007.

3.7 Controlli

Il Comitato Tecnico Regionale si riserva la facoltà di effettuare tramite Il Soggetto gestore  verifiche e controlli specificamente orientati all’accertamento dell’effettiva destinazione dei fondi pubblici agli interventi previsti dalle presenti disposizioni operative, nonché al rispetto degli obblighi previsti dalle disposizioni operative stesse.

3.8 Informazioni e trasparenza

I soggetti beneficiari degli interventi del Fondo sono tenuti a rendere edotte le imprese della disciplina di cui alle presenti disposizioni operative, che direttamente le concerne.

E’ in ogni caso obbligo dei predetti soggetti consentire alle imprese interessate l’accesso, in qualsiasi momento, alle presenti disposizioni operative ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/90.

3.9 Modifiche delle disposizioni operative

Le presenti disposizioni operative possono essere modificate dalla Regione sentito o su proposta del Comitato Tecnico Regionale.

